
SPORT 

Oggi 
la Parigi 
Roubaix 

La cartina con il percorso della 
Parigi-Roubaix, sotto, Maurizio 
Fondnest scherza a bordo di una 
mountain-bike. Il c:dista italiano è 
il favorito nei pronostico della 
classica del pavé 

PARIGI-ROUBAIX 
•Pèvf ti? W»l Scatta alle 9,55 la corsa ciclistica più dura con i soliti 

ingredienti di maltempo, fango e strade impossibili, ma dopo 
molti anni anche una novità: un italiano è il favorito 
Un salto indietro di 10 anni per trovare l'ultima vittoria di Moser 

Maledetto pavé 
E Fondriest sfida Fignon 

Parte questa mattina da Compiègne (ore 9,55) 
l"88* Parigi-Roubaix. Da due anni la vincono i car-
neadi del pedale. Questa volta i favoriti sono Lau
rent Fignon e Maurizio Fondriest. L'ultima vittoria 
di un italiano (1980) è di Francesco Moser. La ga
ra valida come terza prova del campionato del 
mondo. Classifica: Argentin (43). Bugno (34), 
Fondriest (32). Il ritomo di Bontempi. 

OAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARILU 

• i PARIGI Gli Ingredienti ci 
sono: lutti. Tira un ventaccio 
che martella la testa, il ciclo e 
di un cupo grigio metallico, e il 
triturante pezzo di pavé e perfi
no aumentato: 1.300 metri in 
più, per un total: di km 57,100. 
Ci manca solo che gli inces
santi nuvoloni scarichino dei 
gelidi gaveltom d'acqua e la 
goduna è completa. Ma va be
ne, cioè va mal-:, anche senza 
pioggia: l'altem stiva intatti e la 
polvere. Una polvere di porfi
do e di carbone che u brucia 
gli occhi e ti secca la gola. Per 
Laurent Fignon. grande favori
to secondo i fraicesi, il proble
ma è doppio perché porta gli 
occhiali. Forse ci vorrebbero le 
spazzole, ma il fiero Laurent 
preferisce utilizzarle per il co
dino. 

GII ultimi nono I primi. 

«LAGUNA SECA (Uii) Il 
circuito ha colpito ancora. 
Dopo aver tolto di scena lo 
scorso anno uno dei più seri 
pretendenti al titolo della 
500. l'australiano Wayne 
Gardner, è toccato al quattro 
volte campione del mondo, 

FI. Le prove 
di Imola 

>nna alla 
terrari? 
pilota 

smentisce 
«Él IMOLA. Prove ndotte, per 
M pioggia, sul circuito Enzo e 
Uno Ferran dove si correr* tra 
upa settimana il Gp di San Ma
nno di FI Mentre oggi si con-
e ude la prima sene di prove, 
ic.n hano girata in pista Prosi 
(Ferran). Berger e Senna 
(McLaren). Boutsen e Patrese 
(Williams). Nel pomenggio 
S^nna ha smentito le voci di 
Ionie inglese di un suo possibi
lî  passaggio alla Ferrari nel 
E l m o anno. La pioggia ha 

? boicottato i test della 
yearsui pneumatici, esa

mi che interessavano soprat
tutto la Ferrari che giudica le 
sue gomme da qualifica -non 
competitive» nspetto a quelle 
epe la casa americana fornisce 
a McLaren e Williams. I test di 
ièri avrebbero potuto portare 
a(l un accordo sulla mescola 
dt'lle gomme per il prossimo 
impegno mondiale. Di ciò si e 
rammaricato Prost che però ha 
espresso soddisfazione sulle 
nuove sospensioni della «ros
sa» di Maranello. 

Parte l'88* Parigi-Roubaix con 
una sola sicurezza: che e me
glio tenersi alla larga dai pro
nostici. Negli ultimi due anni, 
dilani, la •reme» delle classiche 
è stata terra di conquista degli 
sconosciuti. Dei signor nessu
no che, per un giorno, spunta
vano dal fangoso anonimato 
delle retrovie per vivere una 
giornata da leoni. Poi buona
notte a tutti: si stilavano la cri
niera e tornavano dei teneri 
padri di lamiglia per tutto l'an
no. Dobbiamo fare I nomi per
che non se li ricorda nessuno: 
DirkDemoI (1988) e Jean-Ma
rie Wampers (1989). Entram
bi belgi, entrambi rientrati su
bito nei ranghi. Quasi comica 
la stona di Wampers: l'anno 
scorso non era neppure stato 
iscritto. Venne ripescato prima 
della partenza per una defe

zione di un suo compagno. 
Wampers era convalescente 
da una mononucleosi (malat
tia del sangue). Insomma, per 
i ciclisti doc, ultimamente tira 
brutta aria. Peggio di una tra
montana. L'ultimo sangue blu 
del pedale ad aver vinto e Van-
deraerden ('87). Prima un 
buon pedigree era un requisito 
fondamentale per inserirsi nel
l'albo d'oro. Che difatti è un 
lungo elenco di nomi illustri. 
De Vlaeminck (4 vittorie), Mo
ser, Merckx e Van Looy (3), e 
quindi Hinault, Kelly, Raas, Gi-
mondi, Coppi, e via nominan
do. 

Fignon e Fondriest. Dopo 
due anni di carestia, si aspetta 
quindi il colpaccio dell'uomo 
di punta, del campione con la 
C maiuscola. Due In particola
re godono di grande credito tra 
la competenza e gli scommet
titori. Il primo e Laurent Fi
gnon, orgoglioso e tenebroso 
come sempre. Alla sua quarta 
partecipazione. Il boss del ci
clismo francese questa volta 
vuole dare la zampata del fuo
riclasse. Mancando Lemond, 
ritornato negli States per uno 
strano virus non ancora ben 
identificato, la voglia e natural
mente doppia. «Per essere un 
corridore completo - raccon

tava ieri - mi manca una vitto
ria in questa classica. Noneve-
ro che la odio, anzi mi aflasci-
na. È una corsa speciale: an
che quando pedali in gruppo, 
sei da solo. Ognuno va per sé. 
Bisogna pensare sempre con 
la propria testa, mai farsi con
dizionare dalle iniziative altrui. 
Non l'ho nemmeno preparata. 
Non serve provarla prima: tan
to poi ti si presenterà, in corsa, 
una situazione differente. Non 
ci sono regole: ognuno fa quel
lo che vuole. Chi temo? Beh, 
dovrò guardarmi da Fondriest: 
e in grande forma». 

Da Fignon a Fondriest. Il lea
der della «Del Tongo», nelle ve
sti di osservato speciale, non fa 
trasparire nessun segno di an
sietà. Tranquillo, quasi allegro, 
circondato da un gruppetto di 
tifosi del Trentino, ieri alla 
punzonatura parlava della 
Roubaix con la serena consa
pevolezza del corridore di raz
za. «È una delle corse più im
portanti dell'anno: come la 
Sanremo o il campionato del 
mondo. Mi danno tra i favoriti? 
Bene, la cosa non mi preoccu
pa. Mi sento a posto e vedo 
che sto prendenzo confidenza 
con questo tipo di competizio
ni. Al Ciro delle Fiandre sono 
arrivato quinto senza distrug
germi, l'altra volta ero giunto al 

traguardo in condizioni pieto
se. Insomma, sto verificando 
che anche da queste parti pos
so competere tra i primi. Cosa 
penso della Roubaix? Che mi 
piace, ma certe volti' la male
dirci. Succede quando non si 
sta bene e la si corre ugual
mente. Il pavé ti tartassa, la te
sta e le braccia ti fanno male, 
la vista ti va insieme. Cosa fare 
per vincerla? Stari! davanti e 
sperare nella buona stella dei 
ciclisti. Fignon? Vii fallissimo, 
dovrò stare attento». 

Concludendo: due i favoriti 
(ma non prendete U. previsio
ne troppo sul serio ) e un grup
petto di emergenti clic sgomi
tano per non farsi risucchiare 
dal gruppo: Planck, ieri, Van 
Hooydonck, Talen, l'italiano 
Ballerini (in squadra con Fon
driest) , Maassens, Ni)dam, 
Van Der Poel, Sorensin. Tra gli 
italiani, nella Carrera. va sotto
lineata la partecip&zlone di 
Guido Bontempi, che dopo un 
periodo sfortunato ri:oma alla 
Roubaix con obiettivi ambizio
si. Infine, la Coppa dui Mondo. 
Questa è la terza prov a dopo la 
Sanremo e il Giro delle Fian
dre. In testa tre italiani: Argen
tin (43), Bugno (!-1), Fon
driest (32). Da non crederci: 
l'Italia sta sbancando la roulet
te del ciclismo. >.,3S '. 'i&k* *& P?»v " 

Motomondìale. Nelle prove del Gp Usa drammatico incidente a Lawson sul famigerato circuito di Laguna Seca 
L'altra faccia dello spettacolo: ingaggi miliardari ed esasperazione tecnologica, sicurezza zero 

Senza rete gli acrobati delle due ruote 
Una brutta caduta di Eddie Lawson sul circuito di La
guna Seca nelle prove del Gp degli Usa ripropone l'i
nadeguatezza del tracciato e delle strutture dell'auto
dromo statunitense. Anche Wayne Gardner, Kevin 
Magee e Bubba Shobert tra le vittime illustri di Laguna 
Seca. L'altra faccia del motomondiale: dagli ingaggi 
miliardari alle mancanze delle più elementari norme 
di sicurezza. Per Lawson (orse l'addio al titolo. 

CARLO BRACCINI 

lo statunitense Eddie Law
son. cadere rovinosamente e 
compromettere con tutta 
probabilità l'esito della sta
gione appena iniziata. La pri
ma guida della Yamaha-Ro-
berts ha riportato la frattura 
del tallone destro, con com

promissione dell'articolazio
ne. Quanto basta per saltare i 
prossimi Gran premi di Spa
gna, Italia e Germania. Trop
po, decisamente, per nutrire 
ancora ambizioni da titolo. 

A tradire Lawson sono stati 
comunque i freni della sua 

Yamaha Yzr 500 ufficiale, 
proprio in (ondo al rettilineo 
di partenza, uno dei punti 
più veloci dell'intero circuito 
statunitense. Ma se per Law
son si può parlare di un pe
riodo non fortunato, dopo la 
frattura del malleolo nella 
prova d'apertura di Suzuka, 
in Giappone, l'incidente di 
Laguna Seca ripropone l'ina
deguatezza e la pericolosità 
di un tracciato gii in passato 
duramente criticato da squa
dre e piloti. 

Poche vie di fuga, molti di
slivelli, un manto assoluta
mente inadatto alle moto da 
corsa, completa assenza di 
corsie preferenziali per am

bulanze e mezzi eli soccorso. 
Un quadro disarmante, per 
un circuito pensato e realiz
zato con l'intento di portare 
finalmente il grande motoci
clismo mondiale negli Stati 
Uniti. Soprattutto, la gibbosi
tà del fondo stradale, accen
tuata dal frequenti rattoppi, 
diventa una trappola per le 
potentissime e scorbutiche 
500. La diretta televisiva ha 
reso celebri te drammatiche 
immagini dell'incidente tra 
Bubba Shobert e Kevin Mag-
gè, toccatisi violentemente 
sul rettilineo dopo aver ta
gliato il traguardo Ci Laguna 
Seca, al termine del Gran 
premio degli Stati Uniti dello 

scorso anno. Fatalità, certo, 
ma il ritardo dei soccorsi ap
parve subito evidente, insie
me alla mancanza di compe
tenza dei commissari di per
corso e alla assoluta impre
parazione degli addetti alle 
segnalazioni. 

L'altra faccia del ruolo-
mondiale: dietro il professio
nismo, l'esasperazione tec
nologica, alle spalle di bud
get miliardari e ingaggi da 
capogiro, c'è ancorachl met
te a rischio la propria v ta su 
circuiti pericolosi o per orga
nizzazioni fatiscenti i: im
provvisate. E c'è un al? o in
terrogativo. 

Ancora il 1989, il 14 mag

gio, Gran premio d'Italia sul 
circuito Santamonica di Mi-
sano Adriatico; un grande 
protagonsita: la pioggia. 1 
fuoriclasse della 500, ameri
cani in testa, si rifiutano di 
prendere il via. «Troppo peri
coloso», è il coro unanime. A 
vincere è il nostro Pierfrance-
sco Chili e su di lui cadono 
accuse anche violente da 
parte degli «scioperanti». Po
che settimane dopo, in Bel
gio, l'ennesima protesta, e 
sono nuovamente gli ameri
cani a sollevare per primi il 
problema della sicurezza. 

Ma sul circuito «eli casa» i 
top driver continuano a ri
schiare. 

Un motore Alfa-Romeo oggi 
al via della Formula Indy 

Parte da Phoenix 
la caccia Fiat 
al mercato Usa 
Ormai la strategia del «gruppo» è ben delineata: la 
Fiat copre in pratica, grazie alla Ferrari, alla Lancia, e 
all'Alfa Romeo, tutti i settori dell'automobilismo spor
tivo. Non esclusa la Formula lndy, categoria nella 
quale cerca di conquistarsi uno spazio commerciale 
sul difficile mercato americano. Dopo un timido ap
proccio nel 1989 oggi al via a Phoenix ci sarà una 
March dotata dell'8 cilindri turbo di Arese. 

LODOVICO BASALI) 
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Il pilota colombiano Roberto Guerrero con la March Alla Romto con cui parteciperà a tutte le gare della Formula lndy 

WB L'ingegner Claudio 
Lombardi, responsabile di 
tutte le attività sportive del 
gruppo Alfa-Lancia ha dav
vero un bel da fare in questo 
periodo. Prima la Formula 
lndy. poi via di corsa a Nairo
bi. In Kenla, per il massa
crante Safari Rally che atten
de le Delta integrali. Quasi 
una lormalità, quest'ultima, 
in confronto al ben più pres
sante impegno negli «States», 
da sempre terreno ostile a 
macchine e piloti della vec
chia Europa. 

Proprio nel 1989 il 43enne 

Emerson Fittipaldi ha in par
te sfatato questa leggenda, 
visto che è brasiliano ed ex 
campione del mondo di For
mula Uno conquistando il ti
tolo anche in Formula lndy. 
Disponeva di una Penske-
Chevy, ovvero la stessa mo
noposto che avrà quest'anno 
e che parte ancora con i fa
vori del pronostico. A gestirla 
era il tecnico tutto yankee Pat 
Patrick che invece ora segui
rà proprio la March-Alfa Ro
meo condotta dal colombia
no Roberto Guerrero. Una 

formazione che ha fatto il 
suo debutto già lo scorso an
no per fare esperienza. 

Una strada del resto già 
percorsa dalla Porsche, che 
con il milanese Teo Fabi 
adesso non nasconde più i 
propositi iridati, prima di tor
nare il prossimo anno in For
mula Uno con la Arrows. «Im
portante questo nostro impe
gno degli Stati Uniti - ha di
chiarato di recente l'ingegne
re Razclli amministratore de
legato dell'ANa-Romeo - ma 
vogliamo far coincidere il no
stro impegno agonistico con 

la commercializzazione del
la berlina 164». 

I problemi che i tecnici 
della casa di Arese hanno in
vece finora trovato, con in te
sta l'ingegner Claudio Lom
bardi, sono stati però innu
merevoli. Il motore (un 8 ci
lindri turbo) deve essere in
tatti alimentato con il meta
nolo, imposto per 
regolamento nella Formula 
lndy. Un tipo di carburante 
per noi inusuale e con il qua
le si è dovuto cercare il mi
glior compromesso per il 

corretto funzionamen'o del 
propulsore. Ora sembra che 
le cose siano a posto e l'uni
ca March-Alla iscritta dovrà 
affrontare i vecchi marpioni 
dei «catini» americani ovvero 
gli Andretti, i Sullivan, i Foyt, 
gli Dnser. Gente che a dispet
to della data di nascita l non 
proprio recente) cont mia a 
recitare un ruolo da pmago-
nisia. 

«Inutile negare che i.na vit
toria a Indianapolis, la prova 
più illustre delle 16 in calen
dario, avrebbe un eneme ri

scontro pubblicitario - ha di
chiarato Lombardi. John An-
dretti affiancherà il capo
squadra Teo Fabi, per porta
re avanti la glonosa tradizio
ne di famlgl a del 
cinquantenne padre Mario. 
Addirittura l'oriundo istriano 
avrà l'altro figlio Michael nel 
suo stesso team, quello del
l'attore Paul Newman. Infine 
Eddy Cheever. Per l'italo-
americano, al via con la stes
sa Penske di Fittipaldi, è la ri
cerca di un'oasi dopo il de
serto che ha caratterizzato i 
suoi anni in Formula Uno. 

Stramilano, Panetta battuto 

Tanni dalla Cinque Mulini 
all'elegante piazza Duomo 
Il Kenia va sempre di corsa 
Nuova strepitosa dimostrazione di efficienza dei 
keniani setto la pioggia battente della Stramilano. 
In volata Moses Tanui ha superato John Ngugi. So
lo quarto Francesco Panetta dopo una corsa co
raggiosa e due attacchi impetuosi che lo hanno la
sciato senza carburante. L'alleanza Panetta-Bettiol 
non è riuscita a mutars uno scenario che col pas
sare del tempo sembra perfino monotono. 

REMO MUSUMECI 

• • MILANO. Francesco Pa
netta ha corro una Stramilano 
diversa s avella con due bru
schi attacchi .il I3eal ^chilo
metro. Il secondo attacco lo ha 
pagato curo >.• alla (ine am mie
terà di av: rcom messo un erro
re. E' an:l.ita che fino al mo
mento di:l primo assalto del
l'azzurro la jiara la guidavano 
otto atleti: F-ancesco Pancia, 
Salvatore Beltiol, John Ngugi, 
Moses T.mui, Manuel Mati.is, 
Joaquim F'inheiro, Leszek Be-
blo e Slavoriir Maiusiak. Due 
italiani, due keniani, due por
toghesi e tìue polacchi. Il CDI-
po di scindo a di Panetta ha ri
dotto a tre 1.) pattuglia, realiz
zando le premesse della vigilia 
che volevano il campione del 
mondo delle siepi nell'impos
sibile sfida alle gazzelle kenia
ne. Da notare che John Ngjgi 
aveva ceduto tre volte e che 
era sempre rientrato. Alla f ne 
spiegher.l che si scivolava mol
to e che ,ui nelle scarpe e he 
aveva ci i.tav.j proprio male 

Il secondo attacco di Frin-
cesco, subito dopo l'ultimo 
passaggio in piazza del Duo
mo dopo 16 chilometri, è par-
so il gesio scriteriato di un ra
gazzo curagiftioso che voleva 
evitare di farsi stritolare dai 
due keni.ini nella viscida vola
ta finale. Ousndo si è accorto, 
dopo aver lanciato una volata 
di tre chlomotri e aver guada
gnato ur.) d?:ina di metri, che 
alla fine mancavano dieci mi
nuti ha :ÌCO.'.SO la testa: «Sono 
fregato». Sd era fregato pen:hé 
quando mi In: fuggiaschi è '.or
nato il sorprendente polacco 

Leszek Bcblo Francesco non 
aveva più benzina. In corso 
Venezia prima Moses Tanui e 
poi John Ngugi hanno accele
rato e sono nmasti loro due a 
giocarsi la corsa. Come voli-va
si dimostrare. 

Moses Tanui. l'uomo della 
stirpe Nandi, aveva detto che 
la Slramilano se la sarebbero 
giocata lui e John Ngugi, l'uo
mo della stirpe Kikuyu. «Ho 
provato a vincere e ho vinto. 
Non sapevo niente della mez
za maratona perche non ne 
avevo mai corse. Sapevo che 
John Ngugi e Francesco Panet
ta erano migliori di me e dun
que avrei avuto la risposta che 
cercavo solo alla fine». L'ha 
avuta con una volata mortale 
che ha punito forse troppo du
ramente il campione olimpico 
dei cinquemila metri. John 
Ngugi ha pensato che la solu
zione fosse in una volata lunga 
e ha conquistato una decina di 
metn. Moses Tanui lo ha npre-
so e staccato nel breve rettifilo 
davanti al Palazzo Reale. 

I keniani oggi non hanno av
versari. Corrono con leggerez
za straordinaria e sanno con
trollare le corse e i rivali. John 
Ngugi ha saputo rientrare tre 
volte e ha perso la volata solo 
perche scivolava troppo. E co
munque Moses Tanui è un 
grande campione che sari 
certamente protagonista sulle 
piste dell'estate. 
L'ARRIVO. 1. Tanui (Ken) 
km 21,097 in 1.0T43", 2. NguRi 
(Ken) a 2", 3. Beblo (Poi) a 
13". 4. Panetta (Cornell!) a 
28". 5. Pinheiro (Por) a 42". 

Basket. Vince il Messaggero 
Shaw fa Illusionista 
e ipnotizza la Phonola 
Roma è in forma play-off 
• i CASERTA Lo Shaw più 
bello dell'anno nel giorno più 
difficile della stagione regolare 
del Messaggero. Con una are-
stazione pressoché perfetta 
della sufi guardia americana, 
la squarta di Valeno Bianchini 
ha ridimensionato le speranze 
della Phr.no la, uscita con li-os
sa rotte dall anticipo della ven-
tlnovesima giornata di cam
pionato A i.ua volta Roma, 
grazie ala i.ua stella stran era, 
ha fatto un passo decisivo ver
so un arditissimo quinto po
sto in classifica. Shaw, che gio
cherà nella prossima stagione 
in quinte'.le base tra i profes
sionisti di Boston, ha messo a 
segno 2(1 punti di qualità, ha 
catturato rimbalzi fondanen-
tali in attaccio, distribuendo as
sist con una continuità da rcro 
campione. Le sue mani da pre-
stigiatoie le hanno visto infila
re caneti n decisivi in entrata e 
da fuor, glixando talvolti an
che nell'insolita posizione per 
lui di ali piccola. Accanto a 
Shaw, V.ilerio Bianchini ha ri
trovato il i questo scorcio finale 
della «icgular season» anche 
un Prern er tirato a lucido co
me ai l>:i tempi di Milaro: il 
trentunenne giocatore trevigia
no ha ssimito 24 punti mentre 
Borgna r Lorenzon sono stati 
abili nei movimenti sotto cane

stro. Caserta ha perso la panna 
in attacco, altre volte micidiale 
asso nella manica della forma
zione di Marcellctti. Le percen
tuali la condannano: 40% nel 
tiro da fuori, appena il 25* nel
le «bombe». Insufficiente la 
prova di Oscar Schmidt, intimi
dito dalla difesa dei romani e 
mollo impreciso, e di Gentile. 

La partita è stata decisa nel
la ripresa dopo che il primo 
tempo si era chiuso con Caser
ta in vantaggio per 43-40. Do
po pochi minuti II Messaggero 
ha piazzato il parziale decisivo 
di 10-0 (43-50) e la Phonola è 
colata a picco. Nonostante la 
pessima prova di Danny Ferry, 
l'altro americano di Roma tra
dito dai falli, i casertani hanno 
alzato bandiera bianca inte-
stardendosi al tiro e lasciando 
ampi spazi in difesa. Il Messag
gero ha poi dilagalo nel finale 
toccando anche i quindici 
punti di scarto di una partita 
che non aveva più stona. 

Sempre in zona play-off, 
match-clou oggi a Treviso do
ve la Benetton (con Sales re
golarmente in panchina) e la 
Philips «sparegglano* per un 
posto nei play-off. Chi vince ha 
un piede e mezzo nella fase fi
nale, chi perde è destinata ai 
play-out. 

Testa a testa Treviso-Milano 
SERIEA1 
Benetto>PI 
yismat; -Scnvnlini (Baldini-Pasettol 

29* giornata (ore 18.30) 

KnoifcAijfftP (Cazzaro-D'Este) 
lrge-Paini(Grossi-Pascu:cil 
Ranger-Virila ilndrizzi-F; echimi 
Panaprecii-R 
Enimon:-Pi03' 
PJiflDoJt.-JiA1ess3ggero 75-87 (giocala ieri) 
Classifica 
Scavoliri 42 Knorr e Ranjer 38: Phonola 36: Vlsmara e Enlmont 
34: Vioiii Massaggerò 32, Riunite, Benetton e Philips 28, Paini o 
Arimo SM Fanapesca e Roberta 16: Irge 0. 
SERIE A2 29* giornata (ore 18.30) 
Glaxo-lpifim (Tallone-Cai 
Marr-Fi.irf'ssio (Zanon-De 
Hitachi-Alno(Piqozzi-Frs.bet1i) 
Eanlflcùllfienex (NuararCicpria) 
AnnatLSila-fjJ 
Popola re-Jolly (Corsa-Nitti) 
fjtefap'l-San Benedetto iParonelli-Borroniì 
Biaaa:.l^!iftmaToiirlBs,ldi-Montella) 
Classifica 
Ipitlm .12. Stelanel 40, Glaxo 38: Garesslo 34. Hitachi 30: Jolly. 
Kleene>, Alno. Teorema Tour 28. Annabella, Popolare, Filodoro 
24, Bra( n e Fantoni 22, Marr 20, San Benedetto 16. 

l'Umiltà 
Domenica 

8 aprile 1990 25 

http://Phr.no

